
Scavo  di  una  piscina  senza
protezioni, gli ispettori del
lavoro  intervengono  in  un
cantiere
Gli ispettori del lavoro regionali, insieme ai carabinieri del
Nil (Nucleo tutela del lavoro) ed a funzionari dello Spresal
hanno sospeso i lavori in corso in “un grosso cantiere edile
nel  siracusano”.  Nel  corso  della  verifica  hanno  trovato
operative  dieci  ditte,  per  un  totale  di  18  lavoratori
identificati. La sospensione è scattata per il pericolo di
caduta all’interno dello scavo necessario per la realizzazione
della piscina.
Le norme prevedono una simile sanzione quando le protezioni
verso  il  vuoto  “risultino  del  tutto  mancanti  o  talmente
insufficienti da essere considerate sostanzialmente assenti”.
Nel  caso  in  oggetto,  lo  scavo  era  del  tutto  privo  di
protezioni  e  il  pericolo  era  accentuato  dal  fatto  che  in
cantiere operavano diverse compagini aziendali.
I lavoratori presenti, a seguito di controllo tramite banca
dati, sono risultati regolarmente assunti.
Per  la  revoca  del  provvedimento  di  sospensione  e  per  la
prosecuzione dell’attività, il titolare ha dovuto mettere in
sicurezza l’area dello scavo oltre al pagamento della sanzione
pari a 3000 euro.
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